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Art. 1 - Oggetto e finalità del Regolamento

1. Il presente regolamento disciplina gli aspetti organizzativi del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria 
Gestionale nel rispetto delle prescrizioni contenute nel Regolamento didattico di Ateneo e nel Regolamento 
Didattico del Dipartimento di riferimento.  

2. Il Corso di Laurea Magistrale rientra nella Classe delle Lauree Magistrali LM-31 in Ingegneria Gestionale, 
come definita dalla normativa vigente.  

Art. 2 - Obiettivi formativi specifici1 

1. 
professionali di alto livello, caratterizzate da una solida preparazione teorica e scientifica nelle discipline di 
base sulle quali si innestano le conoscenz

 di affrontare complesse problematiche 
tecnico-economiche, sia nel campo delle aziende industriali che in quelle di servizi, proponendo ed 
implementando soluzioni originali ottimizzanti. Tali soluzioni consentiranno anche di promuovere e realizzare 
interventi di innovazione di prodotto, processo, organizzativa e gestionale, elementi precipui della figura del 
laureato magistrale in Ingegneria gestionale formatosi presso il nostro Ateneo.  

2. Il curriculum formativo per il conseguimento della Laurea magistrale prevede un cospicuo numero di 

la gestione della produzione industriale, l e dei servizi industriali, 

industriale della qualità e la sicurezza. A tali discipline, 

industriale per la valutazione quantitativa dei parametri di prodotto, di processo e organizzativo-gestionali. Il 

presso aziende operanti nel comparto manifatturiero o dei servizi. Tale esperienza si traduce in un elaborato 
finale che, oltre a dimostrare la padronanza degli argomenti e la capacità di operare in modo autonomo, 
evidenzi le capacità comunicative e relazionali, la visione interdisciplinare delle problematiche gestionali e la 
capacità di coniugare in modo equilibrato gli aspetti tecnici con quelli manageriali.  

Art. 3 - Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

1.  Il Corso prepara alla professione di:  
Ingegnere Gestionale  

2. Il laureato magistrale in Ingegneria Gestionale (nel seguito Ingegnere Gestionale) trova sede naturale di 
occupazione in tutte le imprese - manifatturiere e di servizi - con riferimento alle aree di attività in cui 
convivono elementi tecnologici, gestionali e di innovazione (di prodotto, processo, organizzativa e gestionale). 

 può svolgere la propria attività professionale in diverse funzioni aziendali, tra cui: 
logistica, produzione, commerciale, amministrazione, controllo e finanza. può trovare 
adeguata collocazione professionale anche presso la Pubblica Amministrazione, specialmente per quanto 
concerne gli aspetti inerenti  organizzativa e gestionale. Inoltre, può proficuamente 

Infine, la figura professionale in parola è di particolare interesse per le piccole e medie imprese manifatturiere 
che si trovano, nell'attuale fase economica, nella necessità di gestire processi complessi ed interconnessi di 
specifica competenza dell'ingegnere gestionale.  

Art. 4 - Quadro generale delle attività formative 

1. Il quadro generale delle attività formative (Ordinamento Allegato 1, 
che è parte integrante del presente Regolamento.  

 
1 Regolamento Didattico di Ateneo - art. 21. 



riferimento acquisito il parere favorevole della Commissione Didattica Paritetica competente.  

Art. 5 - Ammissione al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale 

1. Gli studenti che intendono iscriversi al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale devono essere 
in possesso della Laurea o del Diploma universitario di durata triennale, ovvero di altro titolo di studio 

 

2. Per  
 Minimo 30 CFU acquisiti in almeno due tra i tre settori ING-IND/16, ING-IND/17 e ING-IND/35 e in 

particolare almeno 12 CFU in ING-IND/16 e/o ING-IND/17; 
 Minimo 36 CFU, di cui: 
o almeno 18 acquisiti in almeno due tra i seguenti settori: 

 da ING-IND/01 a ING-IND/15; 
 da ING-IND/18 a ING-IND/34; 

o e i restanti in uno o più dei seguenti settori: 
 da ING-INF/01 a ING-INF/07; 
 ICAR/01, ICAR/02, ICAR/08, ICAR/17, ICAR/22; 
 MAT/02, MAT/03, MAT/05, MAT/06, MAT/08, MAT/09; 
 da FIS/01 a FIS/03; 
 CHIM/03, CHIM/04, CHIM/07; 
 INF/01; 
 SECS-P/01, SECS-P/02, da SECS-P/06 a SECS-P/10; 
 da SECS-S/01 a SECS-S/03, SECS-S/06; 

 il livello B1 di conoscenza della lingua inglese. 
 

3. Coloro che si iscrivono essendo in possesso del livello B1 di conoscenza della lingua inglese dovranno 
conseguire almeno il livello B2 con il riconoscimento di 3 cfu per «ulteriori conoscenze linguistiche»; coloro 
che si iscrivono avendo già conseguito un livello almeno pari al B2 dovranno ottenere i 3 cfu relativi alle 

 

4. L'adeguatezza della preparazione individuale è valutata sulla base di un colloquio (anche in modalità 
telematica) da una apposita commissione nominata dal CAD. 

5. La verifica dei requisiti di ammissione per candidati di continuità (in possesso della laurea in Ingegneria 
Gestionale o della laurea in Ingegneria Industriale conseguite presso l'Università dell'Aquila) è valutata per via 
amministrativa dalla Segreteria Studenti che può procedere direttamente all'iscrizione, se i requisiti sono 
soddisfatti. Nel caso in cui i candidati non soddisfino pienamente i requisiti di ammissione, la richiesta è 
sottoposta alla valutazione del CAD (o di una commissione da esso delegata). In tal caso, la valutazione finale 

verificata anche tramite colloquio.  

6. Il Consiglio di Area Didattica suggerisce a coloro che provengono da classi di laurea diverse dalla L-9 di 
 

 

Art. 6 - Crediti Formativi Universitari (CFU) 

one da parte degli studenti di crediti 
formativi universitari (CFU), ai sensi della normativa vigente.  

2. A ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente.  



3. La quantità media di impegno complessivo di apprendimento svolto in un anno da uno studente impegnato 
a tempo pieno negli studi universitari è fissata convenzionalmente in 60 crediti.  

4.  personale o ad altre attività formative di 
tipo individuale non può essere inferiore al 50%, tranne nel caso in cui siano previste attività formative ad 
elevato contenuto sperimentale o pratico.  

5. Nel carico standard corrispondente ad un CFU possono rientrare:2 
a) didattica frontale: 9 ore/CFU  
b) esercitazioni o attività assistite equivalenti: 12 ore/CFU  
c) pratica individuale in laboratorio: 16 ore/CFU  
d) tirocinio, seminari, visite didattiche: 25 ore/CFU.  

6. I crediti formativi corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo 
reparazione o delle competenze conseguite.  

7. I crediti acquisiti a seguito di esami sostenuti con esito positivo per insegnamenti aggiuntivi rispetto a quelli 
conteggiabili ai fini del completamento del percorso che porta al titolo di studio, rimangono registrati nella 
carriera dello studente e possono dare luogo a successivi riconoscimenti ai sensi della normativa in vigore. Le 
valutazioni ottenute non rientrano nel computo della media dei voti degli esami di profitto.  

8.  indipendentemente dal tipo di esami 
sostenuti e dal numero di crediti acquisiti, ferma restando la possibilità per lo studente di iscriversi come 
studente ripetente. 

Art. 7 - Obsolescenza dei crediti formativi3 

Il CAD valuta l'obsolescenza dei contenuti conoscitivi di crediti formativi, ed eventualmente, a seconda dei 
casi, può deliberare l'esclusione dei CFU considerati obsoleti dalla carriera, oppure può disporre un esame 
integrativo, anche interdisciplinare, per la rideterminazione dei crediti da riconoscere alla studentessa o allo 
studente. 

Art. 8 - Tipologia delle forme didattiche adottate 

1.  
A. lezioni frontali,  
B. attività didattica a distanza (videoconferenza),  
C. esercitazioni pratiche a gruppi di studenti,  
D. attività tutoriale durante il tirocinio professionalizzante,  
E. attività tutoriale nella pratica in laboratorio,  
F. attività seminariali.  

e con esclusione delle attività pratiche e 
di laboratorio, per assicurare che il ricorso ad attività didattiche erogate in modalità a distanza non superi i 
limiti ammessi dalla legge, da Decreti Ministeriali e dalle deliberazioni del Senato Accademico, la quantità di 

didattica telematica si renda necessaria per sopravvenute esigenze dei docenti, questi ultimi ne informano 

 
2 Regolamento Didattico di Ateneo - Art. 20 - Crediti Formativi Universitari - Comma 5: 
a) almeno 5 ore e non più di 10 dedicate a lezioni frontali o attività didattiche equivalenti; le restanti ore, fino al raggiungimento delle 
25 ore totali previste, sono da dedicare allo studio individuale;  
b) almeno 8 ore e non più di 12 dedicate a esercitazioni o attività assistite equivalenti; le restanti ore, fino al raggiungimento delle 25 
ore totali previste, sono da dedicare allo studio e alla rielaborazione personale;  
c) massimo 16 ore di pratica individuale in laboratorio. 
3 Regolamento Didattico di Ateneo - Art. 20 - Crediti Formativi Universitari - Comma 7. I regolamenti didattici dei Corsi di Laurea e 
di Laurea magistrale possono prevedere forme di verifica periodica dei crediti acquisiti, al fine di valutarne la non obsolescenza dei 
contenuti conoscitivi. Della verifica gli studenti interessati devono essere informati con un preavviso di almeno sei mesi.  



preventivamente e tempestivamente il Presidente del Corso di Studi, il Direttore di Dipartimento e 
. 

Art. 9 - Piano di studi 

i curricula e degli insegnamenti in essi previsti, è riportato 
Allegato 2, che forma parte integrante del presente Regolamento.4 

2. Il piano di studi indica altresì il Settore scientifico-disciplinare cui si riferiscono i singoli insegnamenti, 
o di CFU attribuito a ciascuna attività didattica.  

Allegato 2 comporta il 
conseguimento della Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale.  

4. Per il conseguimento della Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale è in ogni caso necessario aver 
acquisito 120 CFU, negli ambiti e nei settori scientifico-disciplinari previsti dal regolamento didattico di 
Ateneo.  

5. La Commissione Didattica Paritetica competente verifica la programmi 
rispetto al numero di crediti formativi assegnati a ciascuna attività formativa.  

6. Su proposta del CAD, acquisito il parere favorevole della Commissione Didattica Paritetica competente, il 
piano di studi è approvato annualmente dal Consiglio di Dipartimento di riferimento sentiti gli eventuali 
Dipartimenti associati e la Scuola competente, ove istituita. 

Art. 10 - Piani di studio individuali 

1. ità a scelta dello studente di attività 
diverse dagli insegnamenti indicati nel piano di studi di c Regolamento, deve 
essere approvato dal CAD.  

Art. 11 - Attività formativa opzionale (AFO) 

1. Per essere ammesso a sostenere la prova finale, lo studente deve avere acquisito complessivamente 9 CFU 
frequentando attività formative liberamente scelte (attività formative opzionali, AFO) tra tutti gli insegnamenti 

caratterizzanti, purché coerenti con il progetto formativo definito dal piano di studi.  

2. La coerenza e il peso in CFU devono essere valutati dal CAD con rif
motivazioni eventualmente fornite dallo studente. 

l CAD, a valle del colloquio di accertamento della preparazione 
personale dello studente, può prevedere un piano di studi individuale. 

Art. 12 - Altre attività formative 

1. Allegato 1  parte dello studente, di 12 CFU denominati 
. 

 

 
4 Regolamento Didattico di Ateneo - Art. 26 comma 8 - Nella predisposizione del regolamento didattico di un corso di studio, e quindi 

ire 
elle metodologiche che ci si aspetta lo studente debba acquisire al termine del corso 

stesso.  
Regolamento Didattico di Ateneo - Art. 26 comma 16 - 
è compito della Commissione paritetica competente verificare che i programmi 

 interessati. 



Art. 13 - Semestri

1. Il calendario degli insegnamenti impartiti nel Corso è articolato in semestri le cui date di inizio e fine sono 
definite dal Senato Accademico non oltre il 31 Maggio.  

2. Il calendario didattico viene approvato da ciascun Dipartimento di riferimento, su proposta del competente 
CAD, nel rispetto di parametri generali stabiliti dal S Ateneo, previo parere 
favorevole del Consiglio di Amministrazione.  

3.Il calendario delle lezioni è emanato dal Direttore del Dipartimento di riferimento, dopo 
parte del Consiglio di Dipartimento.  

4. Tale calendario prevede la non sovrapposizione dei periodi dedicati alla didattica a quelli dedicati alle prove 
di esame e altre verifiche del profitto.  

5. eve prevedere una ripartizione bilanciata degli 
insegnamenti e dei corrispondenti CFU tra il primo e il secondo semestre. 

Art. 14 - Propedeuticità 

1. syllabi sono specificati i prerequisiti culturali.  

2. Il CAD richiede ai docenti di esporre detti prerequisiti in occasione della prima lezione del corso. 

Art. 15 -  

1. N Allegato 2 del presente Regolamento (Piano di studi) sono indicati i corsi per i quali è previsto un 
accertamento finale che darà luogo a votazione (esami di profitto) o a un semplice giudizio idoneativo.  

2. Il calendario degli esami di profitto, nel rispetto del Calendario Didattico annuale, è emanato dal Direttore 
del Dipartimento di riferimento, in conformità a quanto disposto dal Regolamento didattico di Dipartimento 

ademico e, comunque, non oltre il 30 ottobre di ogni anno.  

3. io alla data fissata, la quale deve essere 
ssione. Eventuali spostamenti, per comprovati motivi, 

dovranno essere autorizzati dal Direttore del Dipartimento di riferimento, il quale provvede a darne tempestiva 
comunicazione agli studenti. In nessun caso la data di inizio di un esame può essere anticipata.  

4. semestre e allo stesso anno di corso 
non possono assolutamente sovrapporsi.  

5. Per ogni anno accademico, per ciascun insegnamento, deve essere previsto un numero minimo di 7 appelli 
e un ulteriore appello straordinario per gli studenti fuori corso. Laddove gli insegnamenti prevedano prove di 
esonero parziale, oltre a queste, per quel medesimo insegnamento, deve essere previsto un numero minimo di 

ello straordinario per i fuori corso.  

 

7. Lo studente in regola con la posizione amministrativa potrà sostenere, senza alcuna limitazione, le prove di 
esonero e gli esami in tutti gli appelli previsti, nel rispetto delle propedeuticità e delle eventuali attestazioni di 

rdinamento degli studi. 

formativa. 

9. Non è consentita la ripetizione di un esame già superato e verbalizzato. 

10. Non possono essere previsti in totale più di 12 esami o valutazioni finali di profitto. 



11. I docenti forniscono agli studenti tutte le informazioni relative al proprio insegnamento (programma, 
materiale didattico, esercitazioni o attività  tramite il syllabus 

: 

http://www.ing.univaq.it/cdl/insegnamenti_docenti.php?codice=I4G 

12
insegnamento. Dette modalità sono illustrate lezione dello stesso.  Il CAD 
effettua una revisione dei syllabi con cadenza annuale, tenendo conto anche delle modalità di valutazione 

considerare eventuali criticità segnalate dagli studenti o proposte migliorative 
promosse dal docente. 

13. Coerentemente con quanto riportato nel syllabus, sono consentite modalità differenziate di valutazione, 
anche consistenti in fasi successive del medesimo esame.  

14. Nel caso di prove scritte, è consentito allo studente per tutta la durata delle stesse di ritirarsi. Nel caso di 
prove orali, è consentito allo studente di ritirarsi fino al momento antecedente la verbalizzazione della 
valutazione finale di profitto. 

15. Le altre forme di verifica del profitto possono svolgersi individualmente o per gruppi, facendo salva in 

di specifici progetti, determinati e

 

16  

17. Lo studente ha diritto di conoscere, fermo restando il giudizio della commissione, i criteri di valutazione 
di prendere visione della propria prova, qualora scritta, 

e di apprendere le modalità di correzione. 

18. Gli esami comportano una valutazione che deve essere espressa in trentesimi, riportata su apposito verbale. 
L'esame è superato se la valutazione è uguale o superiore a 18/30. In caso di votazione massima (30/30) la 
commissione può concedere la lode. La valutazione di insufficienza non è corredata da votazione.  

19. Le Commissioni giudicatrici degli esami e delle altre prove di verifica del profitto sono nominate dal 
Direttore del Dipartimento di riferimento, secondo quanto stabilito dal Regolamento Didattico di Ateneo e dal 
Regolamento Didattico di Dipartimento. 

20. Il verbale digitale, debitamente compilato dal Presidente della Commissione, deve essere completato 
mediante apposizione di firma digitale da parte del Presidente medesimo entro tre giorni dalla data di chiusura 

legge a garanzia di regolare 
funzionamento, anche ai fini del rilascio delle certificazioni agli 
dei docenti costituisce dovere didattico. 

 

Art. 16 - Obbligo di frequenza 

1. Il Consiglio di Corso di Studi definisce le attività formative per le quali la frequenza è obbligatoria. 

scrizione ai corsi obbligatori 
con la scelta del corso stesso. 

crizione non può essere svolto prima della conclusione 
del corso stesso.  
 
 



Art. 17 - Prova finale e conseguimento del titolo di studio

1. Per sostenere la Prova finale, lo studente dovrà aver conseguito tutti gli altri crediti formativi universitari 
previsti nel piano degli studi.  

2. Alla prova finale sono attribuiti n. 9 CFU (8 . 

3. Per il conseguimento della Laurea magistrale è richiesta la presentazione di una tesi teorica e/o sperimentale, 
su tematiche concernenti settori dell'Ingegneria Gestionale, elaborata in modo originale dallo studente sotto la 
guida di un relatore.  

4. tesi possono essere redatti in lingua 
inglese.  

5. Le modalità di organizzazione delle prove finali sono disciplinate dal Regolamento Didattico di 
Dipartimento. 

6
autonomamente scelto.  

7. La Prova ame nominata dal Direttore del Dipartimento e 
composta da almeno 5 componenti. La discussione mira ad accertare le capacità di sintesi e la maturità culturale 
raggiunta dallo studente a conclusione del curriculum di studi, nell'ambito delle competenze previste negli 
obiettivi formativi del Corso di Studi. In particolare, il laureando dovrà dimostrare la padronanza degli 
argomenti trattati, la capacità di operare in modo autonomo e un buon livello di capacità di comunicazione.  

8. Ai fini del superamento della prova finale è necessario conseguire il punteggio minimo di 66 punti.  

9. La valutazione della prova finale e della carriera dello studente, in ogni caso, non deve essere vincolata ai 
tempi di completamento effettivo del percorso di studi.  

10. I criteri di valutazione della prova finale
studente si presenti in sede di laurea con una media pesata delle votazioni conseguite negli esami del 
curriculum di studi di almeno 105/110 (al netto di approssimazioni e arrotondamenti); su richiesta del relatore, 

a giudizio unanime della Commissione la 
lode può essere concessa anche a studenti che partano con una valutazione iniziale di 105/110 a seguito di 
approssimazioni e arrotondamenti. La Commissione 

lo studente che si presenti in sede di laurea con una 
valutazione iniziale di almeno 107/110. 

11. la proclamazione del risultato finale.  

12. Le modalità per il rilascio dei titoli congiunti sono regolate dalle relative convenzioni. 

 

Art. 18 - Valutazione dell'attività didattica 

1. Il CAD rileva periodicamente, mediante appositi questionari distribuiti agli studenti, i dati concernenti la 
, predisponendo azioni di 

miglioramento e soluzione dei problemi evidenziati, secondo modalità definite dal CAD. 

2. Il Consiglio di Dipartimento di riferimento, avvalendosi della Commissione Didattica Paritetica competente, 
vizi didattici, utilizzando le valutazioni effettuate dal 

CAD. La relazione annuale è redatta tenendo conto della soddisfazione 
e sui diversi aspetti della dida del regolare svolgimento delle carriere degli 
studenti, della dotazione di strutture e laboratori, della qualità 
relazione, approvata dal Consiglio di Dipartimento di riferimento, viene presentata al Nucleo di Valutazione 
di Ateneo che formula proprie proposte ed osservazioni e successivamente le invia al Senato Accademico.  



3. Il Consiglio di Dipartimento di riferimento valuta annualmente i risultati attività didattica dei docenti 
tenendo conto dei dati sulle carriere degli studenti e delle relazioni sulla didattica offerta per attuare interventi 
tesi al miglioramento della qualità del percorso formativo. 

Art. 19 - Riconoscimento dei crediti, mobilità studentesca e riconoscimento di studi compiuti all'estero 

1. Il CAD può riconoscere come crediti le attività formative maturate in percorsi formativi universitari 
Regolamento.  

2. I crediti acquisiti in Corsi di Master Universitari possono essere riconosciuti solo previa verifica della 
corrispondenza dei SSD e dei relativi contenuti.  

3. Il CAD disciplina le modalità di passaggio di uno studente da un curriculum ad un altro tenendo conto della 
carriera svolta e degli anni di iscrizione.  

4. Relativamente al trasferimento degli studenti da altro Corso di Studi, di altra 
Università, è assicurato il riconoscimento del maggior numero possibile dei crediti già maturati dallo studente, 
secondo criteri e modalità stabiliti dal CAD e approvati dalla Commissione Didattica Paritetica competente, 
anche ricorrendo eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute. Il 
mancato riconoscimento di crediti deve essere adeguatamente motivato.  

5. Esclusivamente nel caso in cui il trasferimento dello studente sia effettuato da un Corso di Studi appartenente 
alla medesima classe, il numero di crediti relativi al medesimo settore scientifico-disciplinare direttamente 
riconosciuti non può essere inferiore al 50% di quelli già maturati. Nel caso in cui il corso di provenienza sia 
svolto in modalità a distanza, la quota minima del 50% è riconosciuta solo se il corso di provenienza risulta 
accreditato ai sensi della normativa vigente.  

6. Gli studi compiuti per conseguire i Diplomi universitari in base ai pre-vigenti ordinamenti didattici sono 
valutati in crediti e vengono riconosciuti per il conseguimento della Laurea. La stessa norma si applica agli 
studi compiuti per conseguire i diplomi delle scuole dirette a fini speciali istituite presso le Università, 
qualunque ne sia la durata.  

7. ll CAD può riconoscere come crediti formativi universitari, secondo criteri predeterminati e approvati dalla 
Commissione Didattica Paritetica competente, le conoscenze e abilità professionali, nonché quelle 
informatiche e linguistiche, certificate ai sensi della normativa vigente in materia, nonché altre conoscenze e 
abilità maturate in attività formative di livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione 

. Il numero massimo di crediti riconoscibili per conoscenze e attività professionali 
pregresse è, comunque, limitato a 12 CFU. Le attività già riconosciute ai fini attribuzione di CFU 

di Corsi di Laurea non possono essere nuovamente riconosciute come crediti formativi.  

8. In relazione alla quantità di crediti riconosciuti, ai sensi dei precedenti commi, il CAD, previa approvazione 
della Commissione Didattica Paritetica competente, può abbreviare la durata del Corso di Studi con la 
convalida di esami sostenuti e dei crediti acquisit quale lo studente viene iscritto 

 

9. La delibera di convalida di frequenze, esami e periodi di tirocinio esplicitamente 
indicare, ove possibile, le corrispondenze con le attività formative previste nel piano ufficiale degli studi o nel 
piano individuale dello studente.  

10. Il CAD attribuisce agli esami convalidati la votazione in trentesimi sulla base di tabelle di conversione 
precedentemente fissate.  

n programma che ha adottato un sistema di 
trasferimento dei crediti (ECTS), il riconoscimento stesso tiene conto anche dei crediti attribuiti ai Corsi seguiti 

 



chiesta, del superamento degli esami e 
delle altre prove di verifica previste e del conseguimento dei relativi crediti formativi universitari da parte di 
studenti del Corso di Laurea Magistrale è disciplinato da apposito Regolamento.  

Corso, 
compresi i Corsi di Dottorato di Ricerca, è approvato, previo parere del CAD e della Commissione Didattica 
Paritetica competente, dal Senato Accademico.  

Art. 20 - Orientamento e tutorato 

1. attività di 
orientamento (in entrata ed uscita) e di tutorato.  

Art. 21 - Studenti impegnati a tempo pieno e a tempo parziale, studenti fuori corso e ripetenti, 
interruzione degli studi 

1. Sono definiti tre tipi di percorsi corrispondenti a differenti durate del corso:  
a) percorso con durata normale (2 anni) per gli studenti impegnati a tempo pieno negli studi universitari;  
b) percorso con durata superiore alla normale ma comunque pari a non oltre il doppio di quella normale, per 
studenti che si auto-qualificano "non impegnati a tempo pieno negli studi universitari" che conseguono 
minimo 24 CFU massimo 36 CFU ; 
c) percorso studenti che si sono laureati successivamente al mese di settembre (cd piano part time/full 
time/part time. Piano di studi individuale articolato in 4 semestri che sono distribuiti su tre anni accademici 
distinti (A.A. i, A.A. i+1 ed A.A. i+2) ) secondo lo schema: 

 

3. Salvo diversa opzione all'atto dell'immatricolazione , lo studente è 
considerato come impegnato a tempo pieno. 

 

Art. 22 - Consiglio di Area Didattica 

1. Il Corso è retto dal Consiglio di Area Didattica (CAD) in Ingegneria Gestionale, costituito in base a quanto 
stabilito di Dipartimento 
(https://diiie.univaq.it/fileadmin/user_upload/DIIIE/Dipartimento/Regolamento/Dr_Modifica_reg_DIIIE.pdf) 

Art. 23 - Percorsi con attività coordinate con aziende 

1. È prevista 
la formazione di studenti secondo esigenze specifiche. Tali percorsi sono destinati agli studenti che manifestino 
particolare interesse per il tipo di approfondimento proposto. Gli studenti saranno selezionati in fase di 
ammissione 
collaborazione con le aziende partner. 

2. I percorsi di questo tipo prevedono integrazioni culturali con esplicito orientamento al mondo delle 
professioni e del lavoro che consisterà in attività disciplinari, interdisciplinari, seminariali e di tirocinio che 
saranno definite in un programma specifico. Qualora il tipo di figura professionale lo richieda, lo studente 
potrà concordare con 
insegnamenti a scelta libera dello studente. Inoltre, su richiesta esplicita dello studente iscritto al percorso 



di tirocinio aziendale potrà prevedere fino ad un massimo di 12 CFU aggiuntivi rispetto ai 
crediti ordinari della tipologia F; in tal caso i CFU in eccesso saranno inseriti in carriera come extracurriculari. 

3. Il percorso formativo speciale, al quale lo studente può richiedere di essere ammesso, è approvato dal 
Consiglio di corso di laurea anche nel rispetto del vigente regolamento didattico. La selezione degli studenti 
ammessi al percorso formativo avverrà sulla base di un bando emesso annualmente e pubblicato con specifico 
avviso del Dipartimento DIIIE. Il bando riporterà il programma di studi, i termini per la presentazione della 
domanda, i requisiti specifici di partecipazione e le agevolazioni per lo studente. 

 

Art. 24   

Alla luce della emanazione del Regolamento UE 2024/1689 (c.d. AI Act
critici, ovvero ad alto rischio in caso di uso della intelligenza artificiale (AI), la contestuale crescente diffusione 

della stessa e la rapida evoluzione cui è soggetta, con particolare riferimento a quella di tipo generativo, 

nuove, possibili, pratiche didattiche che facciano uso di IA al fine di: 

 
studio individuale e nello sviluppo di elaborati di qualsiasi natura  .  

 docenti, fatto salvo il rispetto della 
libertà di docenza, in riferimento alla Artificial Intelligence in Education (AIED) ed alle sue 
evoluzioni. 

 ribadire la necessità di rispettare principi e norme sanciti dalla legge rispetto alla protezione dei dati, 
 

 
di partecipazione alle attività didattiche. 

Tutto quanto sopra esposto nel pieno rispetto di leggi, norme e regolamenti di ordine superiore ivi compresi 
 

Si premette che il corso di laurea mette a disposizione degli studenti attività didattiche a scelta tese ad una 
 

 

a. non deve indebolire le capacità critiche degli utenti né trasformarsi in uno strumento esclusivo per la 

dare vita a dipendenza dagli strumenti informatici. 
b. è vietato in tutti i casi in cui i risultati prodotti totalmente o parzialmente da essa siano in qualsiasi 

modo lesivi della reputazione o dei diritti di persone o istituzioni, anche con riferimento al CdS ed 
. 

c. È obbligatorio indicare in modo esplicito e con riferimento a qualsiasi tipo di prodotto (testo, slide, 
video, etc) che il contenuto è stato generato artificialmente, in tutto o in parte. 

Il CAD sconsiglia strumenti di IA per prendere appunti nel corso delle lezioni o per la loro 
 didattica frontale ed evitare che alcuni 

contenuti rilevanti siano omessi o distorti. 

 

Indicazioni per i docenti 
 
I docenti possono definire autonomamente le politiche  propri corsi, 
fatto salvo quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti di ordine superiore, nonché nel presente regolamento. 



, nel syllabus del corso. A titolo di 

in piano. In caso di mancata indicazione nel syllabus  
 

delle leggi e dei regolamenti 
di ordine superiore. I contenuti prodotti restano, comunque, sotto la piena responsabilità del singolo docente 

, semplificazioni e sintesi inammissibili, 
. 

I docenti hanno libertà di sviluppare delle chatbot per rispondere a domande degli studenti; tali chatbot devono 
essere istruite con testi e informazioni selezionati dal docente e non attingere direttamente alla intera rete. 

 
gli studenti. Tutti gli strumenti di IA devono essere disponibili nella lingua di erogazione del corso e in caso 
di studenti con disabilità, il docente valuta strumenti alternativi adeguati per gli studenti interessati. 
 

parziale o totale degli studenti. 
 
 
Indicazioni per gli studenti 
 

 dal docente 
relativamente alle attività didattiche previste dal corso. Nel caso in cui il docente non dia indicazioni nel 
syllabus  in qualsiasi forma. 
 
L'utilizzo non autorizzato o in contrasto con le indicazioni fornite dal docente, relativamente alle attività 
didattiche del corso, sarà 
della valutazione finale. 
 
Qualora gli studenti utilizzino gli strumenti di IA per lo svolgimento delle attività, secondo quanto indicato dal 

 
Inoltre, essi  dei contenuti creati, confrontando il prodotto ottenuto con fonti 
accademiche affidabili e rettificare eventuali errori o inesattezze.  
Gli studenti devono essere consapevoli che presentare come proprio un lavoro realizzato interamente o in gran 

 ed espone, quindi, alle conseguenze di tale reato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 1 - TABELLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA  
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE 

 IN INGEGNERIA GESTIONALE (LM-31) 

 
B - ATTIVITA' FORMATIVE CARATTERIZZANTI 

   CURRICULUM (*) 
AMBITO DISCIPLINARE SETTORE A  B C 

INGEGNERIA 
GESTIONALE 

IEGE-01/A Ingegneria economico-gestionale 
66 69 63 IIND-05/A Impianti industriali meccanici 

IIND-04/A Tecnologie e sistemi di lavorazione  
TOTALE CREDITI RISERVATI ALLE ATTIVITA' CARATTERIZZANTI 65 69 63 

      

C - ATTIVITA' AFFINI ED INTEGRATIVE 

   CURRICULUM (*) 
AMBITO DISCIPLINARE SETTORE A  B C 

ATTIVITA' FORMATIVE 
AFFINI  

O  
INTEGRATIVE 

IMIS-01/A - Misure meccaniche e termiche 10 9 9 

IMIS-01/B - Misure elettriche ed elettroniche 3 3 3 

IINF-05/A - Sistemi di elaborazione delle Informazioni 12 12 12 

IICHI-01/B - Principi di Ingegneria chimica 3     
ICHI-02/B  Chimica Industriale e Tecnologica     6 

TOTALE CREDITI RISERVATI ALLE ATTIVITA' AFFINI ED INTEGRATIVE 28 24 30 

      
  

    
Altre attività formative (D.M. 270 art.10 §5)    
   CURRICULUM (*) 
AMBITO DISCIPLINARE DESCRIZIONE A  B C 

ALTRE ATTIVITA' 
FORMATIVE 

INSEGNAMENTO A LIBERA SCELTA 9 9 9 

TIROCINI FORMATIVI E DI ORIENTAMENTO 6 6 6 
ULTERIORI CONOSCENZE LINGUISTICHE (**) 3 3 3 
PER LA PROVA FINALE 9 9 9 

TOTALE CREDITI RISERVATI ALLE ALTRE ATTIVITA' 27 27 27 
      

CFU TOTALI PER IL CONSEGUIMENTO DEL TITOLO 120 120 120 

 
 
(*) CURRICULUM   

A GESTIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI, ORGANIZZATIVI E LOGISTICI 

B PROGETTAZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI E LOGISTICI 

C GESTIONE DELLA FILIERA FARMACEUTICA 
 

coloro che si iscrivono avendo già conseguito un livello almeno 
 aumentando il 

Tirocinio formativo e di Orientamento fino a 9 cfu. 
 
 
 
 



ALLEGATO 2 - PIANO DIDATTICO 
 
 

I ANNO   
 A.A. 2026-2027) 

TUTTI I CURRICULUM 
 

    TIPOLOGIA  

CODICE DENOMINAZIONE INSEGNAMENTI SSD CFU B C ALTRO SEM. 

DG0290 MISURE E STRUMENTAZIONE NEI PROCESSI AZIENDALI IMIS-01/A 9  9  I 

I2G066 SERVIZI GENERALI DI IMPIANTO  IIND-05/A 6 6   I 

I2G059 SISTEMI DI CONTROLLO DI GESTIONE IEGE-01/A 9 9   I 

DG0226 BASI DI DATI IINF-05/A 12  12  II 

I2G003  GESTIONE INDUSTRIALE DELLA QUALITA' IIND-04/A 9 9   II 

I2G011 GESTIONE DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE IIND-05/A 9 9   II 

  TOTALE CFU 54 33 21 0  

 

II ANNO  
 A.A. 2027-2028) 

 
CURRICULUM: "GESTIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI, ORGANIZZATIVI E LOGISTICI" 

(erogato nel 2027-2028) 

  
  TIPOLOGIA  

CODICE DENOMINAZIONE INSEGNAMENTI SSD CFU B C ALTRO SEM. 

I0521  GESTIONE DELLE RISORSE UMANE IEGE-01/A 6 6   I 

DG0223 ECONOMIA CIRCOLARE E GESTIONE DELLA SOSTENIBILITA' 

IIND-05/A 

9 

1   

I 
ICHI-01/B  3  

IEGE-01/A 4   

IMIS-01/A  1  

I2G019 LOGISTICA INDUSTRIALE IIND-05/A 6 6   II 

I2G006 SISTEMI DI PRODUZIONE AUTOMATIZZATI 
IIND-05/A 

9 
6   

I 
IMIS-01/B  3  

I2G057 ANALISI DEI SISTEMI FINANZIARI IEGE-01/A 9 9   II 

  INSEGNAMENTO A LIBERA SCELTA (TIP. D)*   9   9  

I0749 TIROCINIO  6   6 I/II 

I0748  ULTERIORI CONOSCENZE LINGUISTICHE B2**   3   3  

I2GPF0  PROVA FINALE  9   9  

  TOTALE CFU 66 32 7 27  

 
 
(*) Si suggerisce di inserire come insegnamenti in tipologia D (a libera scelta) il seguente insegnamento: 

- Intelligenza Artificiale per Applicazioni Industriali - IINF-05/A  

 
coloro che si iscrivono avendo già conseguito un livello almeno 

Tirocinio formativo e di Orientamento fino a 9 cfu. 
 



CURRICULUM: "PROGETTAZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI E LOGISTICI" 
(erogato nel 2027-2028) 

        

  
  TIPOLOGIA  

CODICE DENOMINAZIONE INSEGNAMENTI SSD CFU B C ALTRO SEM. 

I2G019 LOGISTICA INDUSTRIALE IIND-05/A 6 6   II 

DG0228  ADDITIVE MANUFACTURING IIND-04/A 6 6   I 

I2G006 SISTEMI DI PRODUZIONE AUTOMATIZZATI 
IIND-05/A 

9 
6   

I 
IMIS-01/B  3  

I2G057 ANALISI DEI SISTEMI FINANZIARI IEGE-01/A 9 9   II 

I2G044  GESTIONE DEI PROCESSI TECNOLOGICI IIND-04/A 9 9   II 

 INSEGNAMENTO A LIBERA SCELTA (TIP. D)*   9   9  

I0749 TIROCINIO  6   6 I/II 

I0748  ULTERIORI CONOSCENZE LINGUISTICHE B2**   3   3  

I2GPF0  PROVA FINALE  9   9  

 TOTALE CFU 66 36 3 27  

 
 
 
 

CURRICULUM: "GESTIONE DELLA FILIERA FARMACEUTICA" 
(erogato nel 2027-2028) 

        

    TIPOLOGIA  
CODICE DENOMINAZIONE INSEGNAMENTI SSD CFU B C ALTRO SEM. 

I0521  GESTIONE DELLE RISORSE UMANE IEGE-01/A 6 6   I 

I2G019 LOGISTICA INDUSTRIALE IIND-05/A 6 6   II 

   ICHI-02/B 6  6  I 

I2G006 SISTEMI DI PRODUZIONE AUTOMATIZZATI 
IIND-05/A 

9 
6   

I 
IMIS-01/B  3  

DG0293 GESTIONE DELLA SUPPLY CHAIN FARMACEUTICA (***) 

IIND-04/A 

12 

3   

II IIND-05/A 4   

IEGE-01/A 5   

  INSEGNAMENTO A LIBERA SCELTA (TIP. D)*   9   9  

I0749 TIROCINIO  6   6 I/II 

I0748  ULTERIORI CONOSCENZE LINGUISTICHE B2**   3   3  

I2GPF0  PROVA FINALE  9   9  

  TOTALE CFU 66 30 9 27  

 
 

 
 
(*) Si suggerisce di inserire come insegnamenti in tipologia D (a libera scelta) il seguente insegnamento: 

- Intelligenza Artificiale per Applicazioni Industriali - IINF-05/A  

 
coloro che si iscrivono avendo già conseguito un livello almeno 

Tirocinio formativo e di Orientamento fino a 9 cfu. 
 
(***) Sono previste fino a 13 h di didattica erogata in modalità telematica 


